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PER RICHIEDERE  L'INVALIDITA' CIVILE, COMPILA IL 
TUO CERTIFICATO MEDICO PRESSO LA UIL DI VERONA 

Invalidità civile e handicap: 
 

Dal  1°  gennaio  2010  le  domande di  invalidità  civile,  cecità,  sordità, 
handicap  e  disabilità  dovranno  essere  presentate  all’Inps 
esclusivamente in via telematica. 

La trasmissione delle domande attraverso la nuova procedura sarà consentita, 
oltre che al cittadino, ai Patronati, che potranno seguire l’iter della domanda, 
dalla presentazione telematica fino ad un eventuale ricorso giudiziario. 

La domanda,  per  poter  essere trasmessa  all’Inps,  dovrà essere completa  di 
documentazione  sanitaria.  Con  la  nuova  procedura  non  sarà  più  possibile 
allegare  alla  richiesta  la  certificazione  medica  cartacea,   ma  un  medico 
certificatore, ovvero qualsiasi medico iscritto all’Albo accreditato presso l’Inps, 
dovrà  compilare  il  certificato  medico  su  un  supporto  informatico  ed  inviarlo 
telematicamente. Ad invio effettuato, il sistema genererà un “codice univoco”, 
con  il  quale,  entro  trenta  giorni,  l’interessato  potrà  presentare  domanda  di 
accertamento all’Istituto previdenziale. 

Per  evitare  disagi  alle  famiglie  ed  ai  richiedenti le  prestazioni  di 
invalidità civile, la UIL di Verona unitamente al Patronato ITAL UIL ed ai 
Servizi  UIL,  dal  1°  febbraio  2010  presso  la  propria  sede  di  Verona  e 
successivamente nelle sedi zonali,  mette a disposizione  dei cittadini, un 
medico legale  per la stesura e l'inoltro del certificato medico. Sarà così 
possibile  con  un  unico  appuntamento  richiedere  il  certificato  medico  e 
trasmettere  contemporaneamente  tramite  il  Patronato  ITAL  la  domanda 
d'invalidità civile  telematica all'Inps di  competenza.  Contestualmente all’invio 
della domanda all’INPS, l’operatore del  patronato stamperà una ricevuta,  da 
consegnare al cittadino, nella quale sarà già fissata la data di convocazione a 
visita medica. 

Per ricevere tutte le informazioni necessarie e per la presentazione telematica 
all’Inps  della  domanda per  ottenere i  benefici  in  materia  di  invalidità  civile, 
cecità, sordità, handicap e disabilità rivolgiti all’ufficio ITAL a te più vicino: 

Sede di Verona: via Giolfino, 10 – 045.8873111 – Sede di Bussolengo: via 
Roma, 55 – 045.6702666 -   Sede di San Bonifacio: via Camporosolo 198 – 
045.6102525  –  Sede  di  Villafranca  di  Verona: via  Garibaldi,  57 – 
045.6300333 – Sede di Legnago: via De Massari, 46 – 0442.27408 – Sede di 
Isola della Scala: via Cavour, 9 – 045.7300472. 

mailto:verona@ital-uil.it


 

Lavoratrici Fondo Fs: in pensione a 60 anni 

Alle  lavoratrici  iscritte  al  “Fondo  Speciale  Ferrovie  dello  
Stato” non si applica l’innalzamento dell’età per accedere 
alla pensione di vecchiaia previsto invece per le lavoratrici 
pubbliche.

Pertanto  le  suddette  lavoratrici  potranno  accedere  alla 
pensione di vecchiaia al compimento del 60° anno di età. 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti rivolgetevi all’ufficio 
ITAL a voi più vicino: 045/8873111

  Maternità fuori rapporto di lavoro: riliquidazione delle pensioni 

Se siete pensionate, pubbliche o private, ed avete avuto accreditati 
meno di 5 mesi complessivi per maternità che si sono verificate al di 
fuori del rapporto di lavoro, potete presentare apposita domanda per 
avere  l’accredito  del periodo mancante ed un aumento della vostra 
pensione, con i relativi arretrati.

Sono interessate alla presentazione dell’istanza tutte quelle pensionate la cui maternità è 
avvenuta entro il 31 dicembre 1971.

Per presentare la domanda e per avere ulteriori chiarimenti in materia  recatevi nell’ufficio 
ITAL a voi più vicino: 045/8873111

Rinnovo pensioni 2010
La percentuale di perequazione per l’attribuzione, in via previsionale, degli aumenti sulle 
pensioni per l’anno 2010 è stata fissata nella misura di 0,7%, mentre per lo scorso anno la 
misura definitiva accertata è risultata pari a 3,2% (il valore provvisorio 2009 era stato pari al 
3,3%) con conseguente conguaglio negativo di 0,1%.

Per gli importi di pensione fino a 5 volte l’importo del trattamento minimo (€ 2.288,80) la 
perequazione di 0,7% è attribuita al 100%; per la parte eccedente spetta il 75% e quindi un 
aumento di 0,525%.

Il  calcolo  degli  aumenti  di  rivalutazione  automatica  opera  sul  cumulo  dei  trattamenti 
pensionistici di cui è titolare il pensionato.

L’importo  mensile  del  trattamento  minimo  per  l’anno  2010  è  pari  a  €  460,97.
L’importo mensile dell’assegno sociale per l’anno 2010 è pari a € 411,53. Anche le pensioni 
e gli assegni in favore dei minorati civili sono aumentati di 0,7%, mentre le indennità, in 
relazione alla sola quota perequabile, sono aumentate del 3,69%.

Bonus per l’acquisto di pannolini e latte in polvere 

I  titolari  della  Carta  Acquisti,  che  hanno  avuto  figli  nel  2009,  potranno 
beneficiare di un importo aggiuntivo, una tantum, pari a 25 euro, per l’acquisto 
di latte artificiale e pannolini.

L’importo aggiuntivo potrà essere erogato per tutte le domande di Carta Acquisti presentate 
entro il 31 marzo 2010.

http://www.inac-cia.it/inac/sediele1.jsp
http://www.inac-cia.it/inac/sediele1.jsp


Assenze per malattia dei pubblici dipendenti.  

Le nuove fasce orarie di reperibilità da febbraio 2010

I dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in caso di malattia, sono tenuti all’obbligo della 
reperibilità durante le nuove seguenti fasce orarie: dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18, di tutti 
i giorni compresi quelli non lavorativi e festivi. 
Lo prevede il decreto ministeriale n. 206/09, in attuazione del Decreto legislativo n. 150/09 
che contiene sostanziali novità in merito ai “controlli sulle assenze” nel pubblico impiego, 
come anticipato con circolare della Funzione Pubblica n. 7/09 e riportato nel nostro sito.
Il decreto ministeriale contestualmente introduce delle deroghe all’obbligo di reperibilità, nel 
caso l’assenza del  lavoratore sia  riconducibile  a  patologie  gravi  che richiedono terapie 
salvavita, infortuni sul lavoro, malattie per le quali è stata riconosciuta la causa di servizio,  
stati patologici sottesi o connessi alla situazione di invalidità riconosciuta.
Vengono altresì esclusi i dipendenti nei confronti dei quali è stata già effettuata la visita  
fiscale per il periodo di prognosi indicato nel certificato. 
Tali nuove disposizioni saranno applicate dall’entrata in vigore del decreto ministeriale, il 4 
febbraio 2010. 
Attualmente le fasce di reperibilità previste per i dipendenti pubblici sono dalle ore 10 alle 
ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19, da ritenersi ancora valide sino a quando non entrerà in 
vigore la nuova regolamentazione. 

Indennità di disoccupazione agricola 
Che  cosa  è:  E’  un’indennità  che  tutela  gli  operai  agricoli  che  sono  stati  licenziati.  

A  chi  spetta:  Operai  agricoli,  compartecipanti  e  familiari  e  piccoli  coloni  

Requisiti: anzianità  assicurativa  che  può  essere  perfezionata  o  mediante  l’iscrizione  negli  elenchi 
anagrafici per almeno due anni consecutivi oppure un contributo settimanale versato prima del biennio 
precedente l’anno nel quale viene richiesta l’indennità coperto da contribuzione per la disoccupazione; 
iscrizione  negli  elenchi  anagrafici  dei  lavoratori  agricoli  nell’anno  solare  per  il  quale  viene  richiesta 
l’indennità;  almeno 102 contributi giornalieri nel biennio precedente la domanda(Vengono valutati anche i 
periodi di lavoro svolti in settori non agricoli a condizione che vi sia la prevalenza nell’anno o nel biennio di 
lavoro  nel  settore  agricolo).  

Quanto spetta:  Il trattamento è pari al 40% della retribuzione. Viene corrisposta per il numero delle 
giornate iscritte negli elenchi anagrafici e comunque per un numero massimo a 365 meno il numero delle 
giornate lavorate o comunque già indennizzate. 

Quando va presentata la domanda: La domanda deve essere presentata entro e non oltre il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello a cui si riferisce l’indennità. 

Il patronato ITAL Uil è a tua disposizione per offrirti gratuitamente informazioni, consulenza e assistenza 
per la tutela dei tuoi diritti.

Vieni a trovarci per conoscere i tuoi diritti e 
per la presentazione della domanda telematica all'Inps. 

I SERVIZI DEL CAF UIL

Il  CAF  Uil  presta  assistenza  per  modello  730,  Unico,  Ici,  Isee,  Iseu 
Universitario,  Red,  Successioni,  Detrazioni  telematiche,  invio telematico dei 
contratti di locazione, Visure catastali nonché per tutte le richieste di carattere 
fiscale.  Info:  045  528072  -  info@cafuilverona.it

mailto:info@cafuilverona.it
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